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SCHEDA RIASSUNTIVA 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

Programma Approvvigionamento Acqua - Burkina Faso 

ONG RICHIEDENTE 
ABBA, Abbastanza per Tutti 

Persona di riferimento 
(indirizzo, telefono, e-mail) 

Daniela Abruzzi - 6722 Corzoneso - tel 091 871 11 62 
email: info@abba-ch.org 

Data inizio progetto 
(mese e anno) 

 Settembre 2012   Data fine progetto 
(mese e anno) 

 Giugno 2013   

Anno rapporto 2013 

Paese e regione Burkina Faso - provincia settentrionale dell’Oudalan 

Partner locale  
(indirizzo, telefono, e-mail, 
web) 

Responsabili dei Villaggi - rappresentati dal signor Amadou Bureima - Gorom Gorom  - 
tel 00226 70715551 

 

 

  

BREVE RIASSUNTO DEL PROGETTO 
 
Il progetto Approvvigionamento Acqua si inserisce a complemento in un programma di recupero dei 
terreni in una zona desertificata dell’Oudalan, situata a nord del Burkina Faso, che tocca 10 villaggi.  
Il ripristino e la costruzione di pozzi profondi sono le opere realizzate in questa ultima fase che si riferisce 
a questo rapporto, in conclusione di un programma più vasto iniziato nel 2011.  
L’accesso all’acqua rappresenta uno dei principali problemi per la sopravvivenza della popolazione della 
zona, toccata dalla deforestazione e desertificazione, e confrontata con precipitazioni scarse e irregolari. 
Spesso la gente è costretta a bere l’acqua stagnante o che proviene da pozzi poco profondi, che provoca 
le tipiche malattie trasmesse dall’acqua inquinata come dissenteria e tifo, che soprattutto nei bambini è 
causa di gravi problemi, quindi un elemento chiave per uno sviluppo di comunità. L’accesso all’acqua 
pulita è la condizione primaria per sconfiggere le malattie legate all’acqua impura, a favore della salute in 
generale. 
Molte famiglie sono costrette, durante la stagione secca ad abbandonare il proprio villaggio ed emigrare 
altrove, andando ad aumentare la sollecitazione dei punti di accesso all’acqua di altri villaggi, che per 
tradizione non rifiutano mai l’acqua ai nomadi. La carenza di acqua costringe le donne e gli animali a 
percorrere molti km per attingere l’acqua necessaria, quindi fonti di accesso all’acqua nel proprio villaggio 
o comunque meglio raggiungibili migliorano sostanzialmente la vita di coloro che non devono più 
percorrere lunghe distanze in condizioni difficili. 
L’abbinamento rinverdimento dei terreni e accesso all’acqua sono i presupposti di base che permettono 
alla popolazione di rimanere nei propri villaggi anche durante la stagione secca, con conseguenti evidenti 
benefici.  
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1 EVOLUZIONE DEL CONTESTO 

L’accesso all’acqua permette la sopravvivenza, pur sempre difficile, alla popolazione locale, che non è più 
costretta alla migrazione, e quindi ad una vita precaria. Con queste premesse, le case vengono costruite 
con criteri di stabilità, con un miglioramento nell’organizzazione della vita quotidiana. La vita stanziale 
permette una migliore struttura all’interno della comunità del villaggio. È accresciuto il senso di comunità. 
Una migliorazione dal punto di vista della salute è basilare per il benessere della gente, che prende 
coscienza dell’importanza di avere acqua pulita.  
La distribuzione sul territorio di punti di accesso all’acqua permette la salvaguardia degli stessi da una 
eccessiva sollecitazione, a causa della forte richiesta da parte degli abitanti della regione che si spostano 
verso le zone fornite, oltre al rifornimento dell’acqua senza lunghe ed estenuanti code ai pozzi.  
Le donne si vedono diminuire il loro tempo di cammino verso le fonti d’acqua, tempo che possono 
dedicare ad altre attività domestiche ed economiche. Alleggerite dal trasporto di pesanti secchi per 
lunghe tratte, avranno un beneficio anche sulla propria salute.  
La partecipazione della comunità ha generato un coinvolgimento attivo nella popolazione, con la 
creazione di comitati di villaggio, al fine di gestire le infrastrutture idriche.  
In alcuni casi sono stati organizzate a turni le presenze alle fonti idriche per gestire e coordinare il 
rifornimento dell’acqua.  
A conclusione del progetto i beneficiari (villaggi) assumono la responsabilità e la completa gestione delle 
infrastrutture e si impegnano nella manutenzione dei pozzi e il controllo delle parti che facilmente 
possono danneggiarsi a causa dell’usura. Queste sono le condizioni necessarie perché il progetto 
raggiunga il suo scopo e abbia continuità.  

 

 

  

 Budget Consuntivo NOTE (se budget  e consuntivo non 
coincidono) 

COSTO TOTALE DEL 
PROGETTO 

194’294 186’566 costo dimezzato per il pozzo negativo – non 
previsto il recupero di un pozzo esistente - 
aumento dei costi di funzionamento per gli 
spostamenti in loco 

Contributo dei beneficiari    

Contributo partner locali 3’900 3’900  

Altri finanziamenti    

Contributo ONG svizzera 130’394 122’666 eventualità di poter realizzare in seguito il 
pozzo risultato negativo 

Finanziamento richiesto 
alla FOSIT (max. 50% del 

contributo svizzero al progetto) 

60’000 60’000 Versati 56’000 
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2 QUADRO LOGICO 

 Programmato Realizzato  Commenti 

Obiettivo 
generale 

Contribuire alla riduzione 
della povertà delle 
popolazioni del Sahel nella 
regione dell’Oudalan, 
facilitando l’accesso 
all’acqua.  
Migliorare la salute della 
popolazione. Favorire la 
sedentarizzazione della gente 
e quindi lo sviluppo di 
un’economia locale che 
potrebbe far diminuire il 
flusso migratorio degli 
uomini alla ricerca di lavoro 
verso le città e le nazioni 
confinanti. 

L’obbiettivo generale per 
quanto riguarda l’accesso 
all’acqua è stato raggiunto.  

 
La possibilità di abbeverare 
le mandrie nelle vicinanze 
favorisce uno sviluppo 
economico, sono aumentati i 
capi di bestiame. 

L’obbiettivo per la riduzione della povertà è un processo a medio - lungo 
termine, come pure il miglioramento della salute.  
È stato possibile ripristinare e riparare un vecchio pozzo considerato 
irrecuperabile, al posto di uno nuovo.  
L’obbiettivo di favorire la vita stanziale si riferisce all’intero progetto e 
comprende le altre parti realizzate negli anni precedenti. Si potrà giungere ad 
una verifica nel corso della prossima stagione secca, quando tutte le 
infrastrutture idriche avranno soddisfatto il fabbisogno di acqua, in particolare 
per i bouli, che raggiungono il loro scopo alla fine della stagione secca, ma la 
loro massima capacità è comunque dipendente dalle precipitazioni durante la 
stagione delle piogge. 
Già nel corso di quest’anno si assiste ad una cambiamento di concetto di base 
relativo alle abitazioni temporanee e precarie che vengono sostituite con 
materiali più solidi e duraturi, quindi la conferma che le famiglie non sono più 
costrette e migrare. 

Obiettivo 
specifico 

È migliorato l’accesso 
all’acqua di tre villaggi della 
regione dell’Oudalan. 

Le fonti di rifornimento 
acqua si trovano nelle 
vicinanze. L’acqua attinta ai 
pozzi contribuisce alla 
diminuzione delle malattie 
legate all’acqua impura.  

Il programma iniziale ha registrato dei ritardi a causa di numerosi problemi 
indipendenti, uno dei quali il conflitto nel vicino Mali e il conseguente arrivo 
massiccio di profughi nella zona che si trova confinante. 

Risultati attesi 
Aumento dei punti di 
approvvigionamento di 
acqua potabile. 

Realizzati due nuovi pozzi 
profondi in due villaggi. 

La ditta incaricata ha avuto numerosi problemi con i macchinari che hanno 
causato dei ritardi. In un caso dopo tre tentativi falliti, si è dovuto rinunciare alla 
realizzazione del pozzo. Si farà un ulteriore tentativo dopo l’attuale stagione 
delle piogge. 
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R.1 
Risorse idriche esistenti 
ripristinate. 

Riparato e ripristinato un 
vecchio pozzo in un villaggio. 

In un villaggio è stato fatto un tentativo (fuori programma) di ripristinare un 
vecchi pozzo considerato inutilizzabile, con esito positivo. 

R.2 
Popolazione locale informata 
sul corretto utilizzo delle 
risorse idriche. 

Alla consegna del pozzo 
viene seguita l’informazione 
sul corretto utilizzo. 

La popolazione si dimostra maggiormente responsabile. In occasione delle visite 
ai villaggi, vengono ribaditi i principi di base per un uso corretto delle risorse 
idriche. 

R.3 
Formazione di comitati di 
gestione, istruiti sulla 
gestione e manutenzione dei 
pozzi. 

Ogni villaggio ha un comitato 
di gestione. Sono nate delle 
iniziative spontanee in vari 
villaggi. 

La ditta che ha riabilitato i pozzi esistenti, a differenza di quella che ha costruito 
i nuovi pozzi, si trova nelle vicinanze e quindi si presta più facilmente ad 
intervenire nei casi di bisogno. 

Attività    

costruzione 
pozzi 

Costruzione di tre pozzi 
profondi in altrettanti 
villaggi. 

Realizzati due pozzi profondi 
in due villaggi. 

Dopo tre tentativi falliti si è dovuto rinunciare alla costruzione di uno dei tre 
pozzi previsti. La zona di intervento è segnalata fra le più problematiche rispetto 
alle altre regioni del paese, con una percentuale del 50% di successo. Al termine 
dell’attuale stagione delle piogge verrà comunque fatto un ulteriore tentativo. 

riparazione 
pozzo 

 
Riparato e rimesso in 
funzione un vecchio pozzo.  

Nella sfida per la ricerca dell’acqua, si è cercato di ripristinare un vecchio pozzo 
considerato esaurito, con esito positivo. 

Note:  

La mancata realizzazione del terzo pozzo rimane sempre un aspetto negativo, ma viene accettato come dato di fatto, considerato il dissesto idrogeologico della 
zona. Un ulteriore tentativo potrebbe dare risultati inaspettati.  
Il ripristino di un pozzo considerato irrecuperabile ha compensato la mancata costruzione di un pozzo nuovo.   
Il ritardo nella realizzazione delle opere previste non ha impedito il raggiungimento dei risultati.  
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3 PARTNER LOCALE 

Il contatto diretto e regolare con il nostro referente è indispensabile e essenziale. Il signor Amadou, che 
essendo natio del posto, conosce perfettamente le lingue (fufuldé e tamacheq), rimane fondamentale per 
la relazione con i responsabili dei villaggi, dove è raro trovare qualcuno che parla francese.   
Grazie ai contatti frequenti in questi anni è accresciuto anche il suo “carisma” presso la popolazione e il 
suo ruolo di animatore favorisce il coinvolgimento della gente e la trasmissione di concetti e valori, e di 
nozioni legate alla gestione corretta e al buon utilizzo delle opere realizzate. Non ci sono stati problemi 
riguardo gli accordi presi.  
La realizzazione delle opere è una risposta ai bisogni reali e prioritari, ed ha soddisfatto le aspettative a 
livello locale. Con le misure messe in atto e decise dai comitati di gestione, come il pagamento per il 
prelievo dell’acqua da parte della popolazione, ci sono le premesse per responsabilizzare i villaggi nella 
manutenzione o eventuali riparazioni e quindi a non essere dipendenti da aiuti esterni.  

 

 

  

4 EFFETTI E SOSTENIBILITÀ 

4.1  Effetti positivi e/o negativi del progetto 

È indiscutibile l’effetto positivo di un intervento di approvvigionamento d’acqua in una zona sotto il 
continuo fardello della siccità. Nella popolazione sta crescendo un sentimento di speranza e una concreta 
possibilità di guardare al futuro con maggior ottimismo, disponendo di quei beni basilari che permetterà 
loro una vita accettabile in un contesto comunque poco generoso. Iniziative spontanee di controllo ai 
punti di rifornimento ci dimostrano che si è capito che un uso smoderato durante il periodo di 
abbondanza preclude la possibilità di approvvigionamento durante tutta la stagione secca.  

4.2 Sostenibilità del progetto 

Gli effetti e i cambiamenti devono essere considerati nel complesso dell’intero progetto iniziato nel 2011 
e che comprende le attività diversificate ma parallele del programma. Dal punto di vista economico 
l’effetto immediato va attribuito alla realizzazione dei bouli (bacini che raccolgono l’acqua piovana) che 
favoriscono a ridurre le perdite del bestiame legate alla transumanza, e dei danni che inevitabilmente 
causano gli spostamenti giornalieri (finora 10 km per raggiungere il bouli più vicino) oltre a maggiore 
disponibilità di uomini che hanno più tempo di occuparsi dei campi o altre attività. Inoltre viene ad essere 
risparmiato uno sfruttamento eccessivo dei pozzi che saranno meno sollecitati.  
Un impatto difficilmente quantificabile ma positivo con la presenza di un nuovo bouli lo si potrà avere 
sull’aumento della presenza della fauna in generale.  
Le opere realizzate permettono di ridurre sensibilmente il problema di approvvigionamento di acqua dei 
villaggi coinvolti, ma evidentemente non risolve tutti i problemi legati alla siccità e alla cronica mancanza 
d’acqua soprattutto per l’attività pastorale in questa regione. Gli effetti sulla salute sono innegabili e 
immediati dal momento che la popolazione dispone di acqua potabile.  
Dal punto di vista della sostenibilità finanziaria, le misure messe in atto dai comitati di gestione 
permettono la creazione di un fondo per l’acquisto dei pezzi di ricambio necessari in caso di rotture. Per 
quanto riguarda i pozzi riparati, se ne occupa una piccola impresa locale che ha instaurato una relazione 
privilegiata con i villaggi.  
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5 CONFRONTO PREVENTIVO – CONSUNTIVO 

 2011 - 2012 2012 - 2013 * Totale Totale  

COSTI preventivo % consuntivo % differenza consuntivo % preventivo % consuntivo % differenza 

costruzione pozzi 71'760.00 37 14'678.00 10 -57'082.00 29'968.00 83 71'760.00 37 44'646.00 24 -27'114 

costruzione bouli 92'373.00 48 81'819.00 54 -10'554.00   0 92'373.00 48 81'819.00 44 -10'554 

bonifica bouli 10'238.00 5 37'263.00 25 27'025.00   0 10'238.00 5 37'263.00 20 27'025 

riparazione pozzi 3'611.00 2 3'237.00 2 -374.00 2'500.00 7 3'611.00 2 5'737.00 3 2'126 

manodopera locale 3'900.00 2 3'900.00 3 0.00   0 3'900.00 2 3'900.00 2 0 

spese funzionam. locali e imprevisti 12'412.00 6 9'456.00 6 -2'956.00 3'745.00 10 12'412.00 6 13'201.00 7 789 

                   

 
    

TOTALI COSTI 194'294.00 100 150'353.00 100 -43'941.00 36'213.00 100 194'294.00 100 186'566.00 100 -7'728 

                          

RICAVI                         

Manodopera locale 3'900.00 2 3'900.00 3 0 0.00 0 3'900.00 2 3'900.00 2 0 

Enti pubblici e Fondi propri ONG 130'394.00 67 90'453.00 60 -39'941.00 32'213.00 89 130'394.00 67 122'666.00 66 -7'728 

Contributo FOSIT 60'000.00 31 56'000.00 37 -4'000.00 4'000.00 11 60'000.00 31 60'000.00 32 0 

TOTALE RICAVI 194'294.00 100 150'353.00 100 -43'941.00 36'213.00 100 194'294.00 100 186'566.00 100 -7'728 

             * riferirsi al preventivo iniziale 

            Le differenze fra preventivo e consuntivo riguardano principalmente le opere realizzate nella prima fase (2011-2012) segnalate nel rapporto precedente.  

Nella fase 2012-2013 il costo per il terzo pozzo è dimezzato perché negativo - il recupero di un pozzo esistente non era previsto - l’aumento dei costi per gli 
spostamenti in loco con le spese per la scorta obbligatoria durante il periodo della crisi in Mali. 
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Allegati: galleria fotografica 

6 CONCLUSIONI 

 
Punti forti e punti deboli del progetto – lezioni apprese 

Le opere realizzate per l’approvvigionamento di acqua sono basilari e rimangono di vitale importanza per 
la sopravvivenza.  
Una parte di responsabilità per la corretta realizzazione delle opere è ovviamente da attribuire alle ditte 
coinvolte nei lavori. 
Come per ogni progetto, la figura di una o più persone presenti sul posto è essenziale. La relazione 
costruita negli ultimi dieci anni dai responsabili dell’associazione partner che si occupa del recupero dei 
terreni e con la quale abbiamo collaborato perché i progetti divenissero complementari, è un altro punto 
forte nella relazione con la popolazione.  
Gli obbiettivi prefissati sono stati pienamente raggiunti. Siamo consapevoli del limite dell’aiuto che 
abbiamo potuto portare nei confronti di uno sviluppo più ampio, ma siamo convinti che comunque 
qualsiasi altro tipo di intervento in una situazione come quella dei villaggi in questione, non avrebbe senso 
se prima non c’è la garanzia dell’acqua.  
Per quanto riguarda il rapporto costi-benefici, da considerare che la zona è discosta quindi difficilmente 
raggiungibile con i mezzi pesanti e perciò con costi più elevati rispetto ad una zona più centrale. Abbiamo 
comunque paragonato altri budget per la costruzione di pozzi e verificato che i costi sono similari. 
Per quanto riguarda i tempi, basandoci sugli interventi realizzati nella prima fase, siamo stati troppo 
ottimisti nell’allestimento del cronogramma, infatti si sono verificati dei ritardi dovuti a cause diverse non 
previste. Il periodo dei lavori ha coinciso con la crisi nel vicino Mali, con conseguenze anche nella zona di 
intervento che si trova sul confine, sia per l’arrivo di numerosi profughi sia per il clima di tensione e 
incertezza, tanto che per un certo periodo la zona era pure vietata ai bianchi. 
Il programma approvvigionamento acqua messo in atto ha risposto pienamente ai bisogni espressi dalla 
popolazione.  




























